



Come si usa fare in America per certi dischi di rap o di 
heavv metal particolarmente efferati, anche su questo 
«Arkham Asylum» bisognerebbe appiccicare una vistosa 
etichetta con la dicitura: «Attenzione - Solo per adulti - 
Contiene materiale potenzialmente offensivo per 
alcuni». In questo modo i fans del Batman 
«tradizionale» (già provati dal revisionismo di «The . 
Dark Knight Beturns» e del film di Burton) saprebbero 
a cosa vanno incontro: a un ulteriore capitolo della 
semjtre plù accidentata e problematica saga del nostro 
pipistrello preferito. 

E anche «Arkham Asylum» non sarà indolore per loro; 
poveretti. Fisicamente, questo Batman scavato e quasi 
grifagno, visto quasi sempre in controluce o di spalle. 


con due smisurate orecchie neanche pipistrclleschc ma 
da alieno e due inedite spalline da gargotta gotica li 
sconcerterà. Quanto alla sua salute mentale, lasciamo 
perdere: si sospetta di follia, crolla alle prime battute 
di un test di libere associazioni, si becca accuse neanche 
tanto velate di omosessualità c strilla «giù le mani!» 
come una verginella indignata quando .lokcr (in un 
quadro destinato a diventare mitico) gli appioppa 
un’amichevole manata al fondoschiena. 

Strano destino, questo del «nuovo» Batman. Mentre il 
collega Superman in versione «riveduta e corretta» se la 
cava con qualche problemuccio morale e con un’inattesa 
propensione per la compagnia femminile, Batman è 
sempre più cupo, tormentato c afflitto, sempre più 


dubitusb' della propria capacità 'di affrontare il male, se 
irort addirittura roso dal dubbio Ài incarnateci Male 
stesso. Quanto à .lokcr, il suo tfaiU/ù>nale'%vVersario. 
scordatevi pure della macchietta\di Bob Rari* c di quel 
guittaccio di Jack Nicholson: questo Joker/Ci «Arkham 
Asylum», questo Joker dai tacchi a"spillone dai capelli 
tinti di verde, lucido e ironico, somaticamente stravolto 
dalla psicosi, reca sh di sé e in sé i segni del dolore e 
acquista a tratti una sorprendente, mesta dignità di 
folle. Fin dal titolo, il collaudatissimo sceneggiatore 
Grant Morrison rende omaggio a lx>vecraft e poi anche 
a Poe. a Freud e l^wis Carroll creando un microcosmo 
manicomiale, clausfrofobico t angosciante e conferendo 
un senso di latente minaccia anche alle immagini 


apparentemente più serene. I.'eccellente Davo McKean 
(già noto ai lettori per l’ottimo «Black Orchid») 
asseconda la sceneggiatura di Morrison in perfetta 
sintonia, passa con disinvoltura ipcrcdihilc da una ^ 
tecnica all'altra, cita la pittura di Bosch, di Hoppcr e 
di Frazetta nonché ii cinema di C orman c di Craven e 
crea immagini indimenticabili da cui emergono la 
«normalità» e la quotidianità della follia. 

A questo punto, è difficile prevedere gli ulteriori 
sviluppi del personaggio di Batman, così servito di 
barba e capelli dai suoi sfacciatissimi continuatori. 
Che dire? Coraggio, vecchio pipistrello: la vita è dura 
per tutti. 


Pipistrelli e tacchi a spillo 
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